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Abbonamenti —Anno I.■ 3 — Semestre E» SS —
••Friines!re-;li*. l'-.— -  'r.yn-r-j: . |

I n s e r z i o n i  — In quarta pagina' C e n t»  SSB per 
lined: <t spazio corrispondente — fa terza pagina1, 

;’d0"p8 la firrria^del Gerente, C en é» ':S O ‘Ji?Nel 'còrpo 
del giornale K» 1 — Ringraziamenti necrologici 
L . 5  — Necrologìe Ei. I  l a ‘linea. ■ '

Gli abbonamenti bì ricevono alla. Tipografia del Gior­
nale — Cbi risiede fuori d’Acqui può associarsi col 
mezzo dellè.,cartoline-vaglia che costano cent. 10.- in 
più — I.é inserzioni si: ricevono* esetnsivament»
presso la Tipografia Pina. _ ...........

Pagamenti anticipati,
Si accettano corrispondenze purché, firmate — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale — Le letter* 
non affrancate si respingono.
Ogni Numero cent. 5  —  Arretrato i o .

(GIORNALE SETTIMANALE)
% { * -  ; . ... ’ .

M onitore d e lla  C ittà e  del C ircon d ario
-ooV»

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A  •
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45 - .19,40 — per. Savona 8,3 r 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 - 19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54 -12,38- 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 - 19,18 — da Àsti 8,19 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 -22,20 — da Genova 0;28 - 11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.

.L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per ia distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle T alle 21 .— L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 Ij2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. '

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi. • ,, . ,
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle.9 allé 121

OÙ'jU; Ù’i'Mjii'yì i: ' l ì

u n ; argomento elio' non- ìià apjjàren-. : 
t^ment;i; ^pad’ër?Tii: Qualcuno, soverchia: 
itóptfitàiiza,^•’m a'ché a'noi, che non siamo 
total mento di quel parere, piace ? sol lo— 
varò' p’ercbè'à ;ùlòcóTÒ':dellà "città nostra 
•ci'si'pensi un pochino, e vi si pigli 
qualche provvedimento.. .'
? .Nonyÿir’-è-̂ dubbio ;'-ché;: nella .stagione 

tra- il maggio e l’ottobre Acqui prende 
l’aspetto di una città ben di maggiore : 
pi)$<rfazione ^  veramente
ndpsin,.- coi?.soli siiòì dodicimila àbitanti• 
e col• sqo‘ ; rispetto. ambito di^caseggmld, 
poiché ;in quei mesi là nostra citta si 
pópplà di hiù: numerò / hôt'eÿplissimo rdi? 
foÌro|fieÌ;i ’̂àiicòprtìnti À llenòstrc Terme, 
■dt’l^àiìmondiale;: ed ^uh^ %aihräi|onp' 
speciale,, pigliano; de nostre vie ed i -pub­
blici passeggi. - ■ '- m.'-:..

J Çï¥bë rië; - - se'1 gl i > ô; vèùo cheayànti ogni 
cosa si debba rivolgere la cura mag- 
gtòf éi pi là foòté .: precipi u a di- ;questo m.o- 
vìmÒhto,:;vogliàm'diià (agli stabilimenti' 
termali al cui sempre continuo progresso 
e miglioramento è dovere di attèndere, 
o iteneyce àe. affida là nuova .impr.dSa 
del dottP Tòsi'dai.qualeci ripiromettiàmo 
non i lievi(Wigiioriéi'^np^menl verb che; 
si debba, da cui spetta, provvedere che 
non sia .trascurato 'quànt’altro può giò- 

" yäroLiiäUiiJBÖippIöiDLOäî fi à©jj|Or,;A^Qÿôlozzé:'' 
che un balneante può richiedere o che 
ogni-buon cittadino può desiderare.,

äegh r-bmpiïiuà,
. e dòlleivétture cittadine, cheassumonp.. 
pér Acqùi ùiv’ impòrtanzà; speoiàle date 
lè^Mndiàiìin i ̂ genferàìi ̂  ?

fanghi precisamente'per averne raffor-. 
zàtV iè variéi membra; del corpo ; c  per,: 
il più, le gambe. Nói abbiamo . circa, 
cittqup^o^sßl^bm^nipus che fa^(n0fsei;^i.zjo 
da Acqui alle.ferm e e una trentina di 
vetture di piazza, .in buono stato,; anzi' 
eleganti;; la-1 maggior parte dei1 veicoli, 
ma possiàm'dire che sia ben regolato.il 
relativo servìzio'?" "
V ;:®i;:;gi/;dice!JcKp;̂ i /febon%un.arpgelar 

â ^d-lJqììi qualche
ep p iàv ^ p ó tra
chivi municipali,,, in cui s r  contempla 
anche, ibser.viz:iQr.deIle’. v e ttu ra  ma non 
paro sia gran che cònosòiüteß(l^pria|;b^^

iDiffàtti è occorso a noi di vedere rincor- 
:rérsi Spietatamente gli omnibus lungo il 
Córso dei Bagni, con quanto piacere di chi 
vi si trovava'sopra lo lasciamo immagi­
nare, come'parimenti accade che quando 
piove non un solo veicolo s i : trovi a 
farò' il consueto servizio.

Sono queste, insieme ad altre, defi­
cienze' tali cui é obbligo dell’ autorità 
municipale di provvedere, come ad e -  
sempio' al contegno dei vetturali durante 
il'servizio, alla moderazione della corsa 
nèll’abitato, ' alla partenza in turno pre­
stabilito ed a determinati intervalli 
pegli omnibus, e vi si può provvedere 
sia richiamando in vigore disposizioni 
già. fissate se vi sono, o fissarle addi­
rittura come può parer meglio, in modo 
addàtto alle esigenze del movimento 
attuale.

Noi sappiami) che il nostro ff. di Sin­
dacò è molto-bene intenzionato al ri­
guardo, ebbene noi lo consigliamo a 
tradurre in atto le sue intenzioni,- non 
potrà chó averne il plauso'di’ tutti,; e 
vogliamo sperare che il suo collega della 
partita o i membri tutti della Giunta 
nòti /mancheranno di dargli MI loro./ap-- 
poggio. ■ ■ !y-i

BIBLIOTECA CIRCOLANTE
L’egregio studioso, che si adorna del 

nome vaghissimo ,di Italus,, invita colla 
risposta che fa alle mie due righe, a 
continuare la cortese polemica.

In verità gli son grato, che ciò mi dia 
agio «ii chiarire \Tarie. còse che è pene 
che il; sig. pubblico sappiale che sa­
rebbero rimaste chi sa fin quando occulte.
" Anzitutto, l’ottimo sig. Italus, può 

tàntb più esser persuaso che io sòh già 
coòvhito dell’importanzà degli studi della 
Rivista Alessandrina, in quanto con 
dub 'àrticòii' in questo ' stesso ' giornale 
mi. vado sforzando di farla nota ai miei 
concittadini. Ma, ciò pósto, sono poi 
.convintò chb tali studi. sono per,loro .na­
tura speciali, e Cari aù un numero ri-' 
stretto di persone: onde i libri che ne 
trattano non mi pàiónp per ì’itìdolè lóro 
essei'e propri a far parte del catalogo : 
di una biblioteca circolante. f

Indìcatissimi all'a lèttùra, cd'attì' adj 
ingentilire il cuòre mascolino1 é'fèftniì-; 
nino, mi paiòhb invece quei piccoli’giö--

ielli e miniature che sono i romanzi, 
innocenti del'Farina, e così quelli- del 
Barrili, contro cui mi pare che si-spa-, 
glierebbe volentieri il signor Italus. 
Che dire poi dello Zola1? Ma crede il mio . 
contradditore che. una persona colta possa 
ora esimersi dal leggerei libri dello 
scrittore poderoso, che, pure fra i suoi 
difetti, ci presenta un’analisi sì completa 
del pensiero. >e del sentire moderno, che 
anche il futuro storico dovrà attingere 
a lui‘pel-- farsi un concetto giusto delle 
complicate contraddizioni dell’animo, iu 
mano- in questo declinare del secolo? In 
questi libri si impara a-conoscere la 
umana , psiche;-più ohe in ,un trattato di 
stòria, quando ■ l’artista è animato dal 
divino afflato? del genio!

Mi duole pertanto, in questo punto, 
non: poter'accordare le mie idee con 
quelle del sig. Italus. L’amore dell’anr 
tichità non basta a nascondermi l’ im­
portanza, dell’osservazione delle cose-.so- 
ciatir uè'posso voler obbligare gli altri 
ài miei-gusti. "

Quanto all’insegnamento, che non si 
debba’secondare il malsano gusto dei. 
pubblico^ .no ringrazio il signor Italus, 
quantunque già ci avessi pensato. Però 
convien ch’egli ricordi;-che la Biblioteca 
Circolante'è composta di soci che pa­
gano la loro quota, e ne hanno in'cambio - 
degli-equivalenti diritti, e fra questi è 
compreso anche quello di proporre gli 
acquisti. La direzione può bensì dirigere 
e, fitio a uh eerto punto, forzare' il gusto 
dei soci, ma più lo potrebbe, se dispo­
nesse di un po’ più di denaro che non le 
venisse da essi: nel qual caso, con gusto, 
potrebbe acquistare libri di natura più 
elevata, che alla loro volta eleverebbero 
poco a poco anche le preferenze dei 
soci. Ma, (e qui ringrazio il sig. Italus 
di avere messo il dito sulla piaga) sa 
ella che il nostro municipio non solo non 
suól:far niente’ lui .per contribuire alla:; 
cultura’cittadina, ma che non aiuta, :nep.T 
pure le’modeste iniziative? Che un tempo 
dava 50 lire  di sussidio, ed ora osti': 
natamente Me rifiuta, dicendo che tanto 
nulla-giova, e: cheaper unà>'città come;. 
la ’nostrà ' è' intìtile ogni - tentativo di? ri-, 
surreziòiie .intellettiva? ?Così, con . una? 
iniórzia pèâsifn istà ,si ostacola- questa, 
istituzione, che ! ora ?éì, sì -modesta, p ic ­
che, trasportata liql.pal^^o dello scuole,1, 
con sorv.egli.aii.za,, mußicijjdö;, potrebbe 
assurgerò à Sorti ;aÒsài più'aitò?

•• • ■ : ìli
Anqorq,..,una giustificazione. Il signor 

Italus, scorrendo il catalogo, censurò 
gli acquisti. Ma egli non sa che. .non 
tu tti i- libili- provengono da acquisizioni: 
è che por .quelli che giungono alla Bi­
blioteca per altro modo, non si.possono 
seguire dei criteri molto severi. Negli 
acquisti invece predominano libri di sto­
ria, di letteratura, di scienze, di filosofia, 
di economia politica, ecc., tan to , da 
attirare le lagnanze di molti. Ma come 
accontentare tutti?

Archeofilo.

RIVISTA DI STORIA ED ARTE 
Della Provincia di Alessandria.

. . . . .  -a®ĉ
fContinuazione vedi numero precedente).

Sotto i Franchi, le cose cambiano. 
Cariò Magno capì subito il suo interesse 
di appoggiarsi al Clero che lo aveva 
chiamato in Italia, e di abolire i ducati, 
dividendo i loro territorii in piccole por­
zioni ai corniti. Toglieva così di mezzo 
dei signori tròppo potenti, per averne 
di’ più obbedienti e deboli. Poi, egli seguì 
la politica di eccitare- il contrasto fra i 
signori feudali ; e i ? Vescovi, accordando 
a questi dei benefizi:accanto.a quelli dei 
Corniti.’ Quanto a Roma, è noto che egli, 
credesse o non credesse alla lettera 
che gli -si mostrò iscritta da S. Pietro 
dal Paradiso, me investì il Papa, rico^ 
vendone in cambio l’impero.

Così si.giunge, per gradazioni ad Ot­
tone I»v che spingendo 1’ opera di Çar- 
lomagno; ancora suddivise i Comitati 
troppo grandi, e-ai feudatari delle grandi 
città che ancora sarebber rimasti troppo 
potenti, lasciò'solo più. il contado o .co­
mitato esterno, le città e i così detti Corpi 
Sànti intorno alle mura mettendo rego­
larmente-sotto la giurisdizione vescovile. 
Per tal modo ebb.e questa nel 961 la 
sua sanzione legale,-mentre virtualmente 
s’ era venuta preparando negli ultimi 
secoli, col crescere delle città, e colì’ac- 
cumularvisi delle nuove classi degli abi­
tanti ed artieri, che, insofferenti di ob­
bedire. ad .un conte, volentieri si inchi­
navano: àll’aiilorilà: sacerdotale. E bene­
fica- dovette essere; è democratica e po­
polare' •quest’autorità.nei suoi inizi. Ma 
poi' ' il ' .’potere,:come sempre ' Succede 
quando insieme si confondono i duo 
reggimenti ,0’iehe -M. -careo guastgnq 
i )v-.'V?:V;\ ■ Ç:


